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INTESA ISTITUZIONALE DI PROGRAMMA TRA IL GOVERNO DELLA REPUBBLICA E LA GIUNTA DELLA REGIONE PUGLIA

VISTO l’articolo 2, comma 203, della legge 23.12.96 n.662;

VISTA la delibera CIPE del 21.3.1997;

CONSIDERATO che l’obiettivo di accelerazione e qualificazione del processo di sviluppo territoriale deve essere perseguito attraverso una più stretta cooperazione tra Governo e Regione Puglia, in modo da assicurare un coordinato e funzionale processo di programmazione e realizzazione  delle molteplici iniziative promosse dai diversi soggetti pubblici e privati;

CONSIDERATO che l’Intesa istituzionale di programma costituisce il quadro di riferimento degli atti di programmazione negoziata che hanno luogo nella  Regione Puglia;

CONSIDERATO che l’Intesa costituisce lo strumento con il quale sono stabiliti congiuntamente tra Governo e la Giunta della Regione Puglia gli obiettivi da conseguire nei quali è indispensabile l’azione  coordinata degli organismi predetti;

CONSIDERATO che l’Intesa costituisce un impegno tra le parti contraenti per porre in essere ogni misura necessaria per la programmazione, la progettazione e l’attuazione delle azioni concertate, secondo le modalità e i tempi specificati nell’ambito degli strumenti attuativi;

CONSIDERATO che, in attuazione della legge 23 dicembre 1996, n. 662, della legge 3 aprile 1997, n. 94, e del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, è in corso un nuovo assetto nella dislocazione dei poteri e delle risorse della finanza pubblica ai diversi livelli istituzionali;

CONSIDERATA la ricognizione condotta, come da allegato, sulla situazione  economico-sociale della Regione, sui punti di forza del suo modello di sviluppo e sui punti critici su cui intervenire, sulla connessione tra programmazione regionale e programmazione nazionale e sulle risorse pubbliche, private, nazionali e comunitarie destinabili alla realizzazione degli obiettivi dell’Intesa.

CONSIDERATO che con l’Intesa vengono indicati gli Accordi  di programma quadro da stipularsi tra il Governo e l’Esecutivo della Regione Puglia per la definizione:

· delle azioni che le parti, direttamente, per quanto di loro competenza o indirettamente, mediante interventi di indirizzo, vigilanza e controllo, si impegnano a svolgere per accelerare le procedure di realizzazione del programma esecutivo di interventi di interesse comune o funzionalmente collegati, rientranti nelle attribuzioni delle diverse articolazioni dei poteri centrali dello Stato e del sistema delle autonomie, di cui dovranno essere specificate le attività e gli interventi da realizzare, i relativi tempi e le relative modalità di attuazione;

· dei soggetti, degli organi responsabili delle procedure di attuazione e di tutti gli strumenti amministrativi  che facilitino l’attivazione e la realizzazione dell’Accordo, ivi compresi quelli rela-

tivi ad autorizzazioni, nulla-osta, permessi, e quant’altro condizioni gli investimenti degli operatori privati;

· del fabbisogno finanziario e della sua articolazione;

· delle procedure e dei soggetti responsabili per il monitoraggio e la verifica dei risultati;

Considerato che la Regione Puglia ha individuato i settori di intervento che formano oggetto della presente intesa istituzionale di programma e che, in particolare, ha indicato nell’accelerazione dello sviluppo dell’apparato produttivo regionale e nell’adeguamento dei sistemi infrastrutturali di supporto gli indirizzi guida delle azioni di intervento, per la cui attuazione si richiede il coordinamento fra i diversi livelli istituzionali competenti;

SENTITA  la Conferenza Permanente  per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome in data 10 febbraio 2000;

VISTA la delibera CIPE del 15 febbraio 2000 con cui è stata approvata la presente Intesa, si stipula:  

INTESA ISTITUZIONALE DI PROGRAMMA

tra il Presidente del Consiglio dei Ministri On. Massimo D’Alema

ed il Presidente della Giunta della Regione Puglia Prof. Salvatore Distaso

TITOLO I

OGGETTO E DISPOSIZIONI GENERALI

Art.1 - Recepimento delle premesse

Le premesse formano parte integrante del presente atto

Art.2  - Oggetto dell’intesa.

Costituiscono oggetto della presente Intesa  gli obiettivi di sviluppo, in ambito regionale, verso cui far convergere l’azione delle parti, i piani e i programmi pluriennali di intervento nei settori di interesse comune le cui singole iniziative saranno individuate - in sede di definizione  degli strumenti di attuazione - tenendo conto dell’esigenza di assicurare i collegamenti funzionali, il quadro  delle risorse impegnate per le realizzazioni in corso, nonché di quelle impegnabili nell’orizzonte temporale considerato, gli strumenti istituzionali di attuazione e, in particolare, gli Accordi di programma quadro per i quali vengono stabiliti i criteri, i tempi ed i modi per la loro sottoscrizione.

Art. 3 - Durata dell’Intesa

La presente Intesa impegna le parti contraenti fino alla completa attuazione degli interventi previsti e, costituendo strumento ordinario di programmazione economica tra l’Amministrazione centrale e la Regione Puglia, impegna le parti contraenti al periodico aggiornamento ed  a operare per l’inserimento al suo interno del complesso degli interventi di carattere economico che interesseranno il territorio della Regione (comunitari, nazionali, regionali, locali e dei privati).

Art. 4 - Obiettivi dell’Intesa

Le parti si danno atto che l’attuale assetto economico-sociale pugliese e le tendenze in atto, analizzate e rappresentate nei più recenti documenti di programmazione regionale, come riportato nella documentazione tecnica preliminare alla presente intesa, fanno ritenere di importanza strategica promuovere un’accelerazione dello sviluppo economico e dell’occupazione nella regione, che consenta di ridurre progressivamente la dipendenza dell’equilibrio complessivo del bilancio economico regionale delle risorse da apporti integrativi dall’esterno.

Sia dal punto di vista delle politiche regionali per lo sviluppo che da quello dell’interesse nazionale alla ripresa economica delle regioni meridionali, con particolare riferimento al territorio pugliese, si rende necessario mettere in atto una mirata iniziativa in grado di determinare nel complessivo “sistema-Puglia” l’innesco di processi autopropulsivi di crescita economica e dell’occupazione, da perseguire attraverso azioni di sostegno e di promozione degli investimenti, anche rivolti a favorire l’accesso ai mercati internazionali, da attuare in condizioni di certezza e di celerità nella spendita delle risorse pubbliche all’uopo destinate.

A tale fine, la Regione Puglia intende procedere alla realizzazione di specifici interventi coordinati per il sostegno e lo sviluppo dell’apparato produttivo nei settori portanti dell’economia regionale: quello dell’industria manifatturiera, con particolare riguardo ai comparti della meccanica, dell’aeronautica, dell’arredamento, dell’abbigliamento e delle calzature, dell’industria agroalimentare; nonché quello del turismo; tutti opportunamente integrati dai necessari adeguamenti del contesto infrastrutturale, con specifico riferimento al sistema dei trasporti ed al sistema idrico nei quali operare non separatamente, bensì, sulla base dell’opzione di fondo sopra richiamata, assumendo come indirizzo “guida”, per l’appunto, quello della crescita della capacità produttiva della regione.

Per una tale finalizzazione l’iniziativa va sottratta al rischio di un approccio ambiguamente “globale” ai problemi sul tappeto, la cui complessità e ampiezza finirebbero con il rendere confusa, incerta e generica l’azione di intervento, rischiando di disperderne l’efficacia. Si rende opportuno, invece, mettere in atto un’iniziativa mirata su ambiti circoscritti, di oggettiva e riconosciuta priorità, un’iniziativa, cioè, in grado di incidere sui processi strutturali che presiedono allo sviluppo, sui quali, via via, innestare l’azione ordinaria della regione.

Ciò implica una selezione rigorosa delle priorità settoriali e territoriali che è resa più semplice dall’orizzonte pluriennale (2000-2006) dei flussi finanziari dei fondi europei e di quelli del bilancio dello Stato.

Per individuare tali ambiti prioritari e verificarne la strategicità, si rende necessario: 

a) darsi conto della situazione strutturale dei settori prioritari, individuandone rigorosamente le carenze, le discontinuità ed i “punti di blocco”, intervenendo sui quali si renda possibile rilanciare lo sviluppo;

b) definire veri e propri organici “progetti integrati”, settorialmente e territorialmente individuati, atti a rimuovere le cause dei rallentamenti e dei blocchi allo sviluppo;

c) scandire l’articolazione operativa delle iniziative tecniche ed economico-finanziarie, definirne le modalità organizzative e amministrative per l’attuazione, nonché le specifiche responsabilità ed i relativi ruoli dei soggetti, pubblici e privati.

In relazione al diverso grado di elaborazione degli strumenti attuativi dell’Intesa, le parti concordano sulla sottoscrizione di un accordo di programma quadro sviluppo locale per la promozione dello sviluppo industriale:

Sono inoltre previsti i seguenti accordi di programma quadro:

· accordo di programma quadro per la valorizzazione dei beni e delle attività culturali;

· accordo di programma quadro per il riordino del sistema dei trasporti pubblici e della viabilità;

· accordo di programma quadro per l’ammodernamento e l’implementazione dei sistemi idrico-potabile e della depurazione.

Le parti convengono inoltre che l’accordo di programma per il rilancio dello sviluppo nell’area di crisi produttiva ed occupazionale tarantina, di cui alla delibera CIPE  26 giugno 1996, sarà sottoposto anche alle procedure di monitoraggio e controllo della presente intesa.

Le parti concordano che tra gli ulteriori accordi di programma quadro che saranno sottoscritti in attuazione della presente intesa, saranno inseriti Accordi di Programma Quadro specifici volti a fronteggiare il dissesto idrogeologico del territorio regionale ed a superare i procedimenti di emergenza in materia di rifiuti, bonifiche e depurazioni.

Art.5 - Quadro finanziario dell’Intesa.

Le parti, sulla base della ricognizione fatta dal Comitato tecnico, concordano che per la realizzazione degli obiettivi di cui all’art.4 siano destinate, nel triennio 2000-2002, le risorse finanziarie necessarie all’attivazione delle azioni di cui al successivo articolo 7.


Le parti concordano altresì che tali risorse saranno integrate con quelle necessarie alla esecuzione degli interventi previsti negli Accordi di programma quadro stipulati successivamente.

Art.6 – Principio di collaborazione tra le amministrazioni partecipanti.

Le Amministrazioni contraenti, consapevoli della rilevanza degli interessi pubblici connessi all’attuazione della presente Intesa istituzionale di programma, si impegnano ad una attuazione fondata su uno spirito di leale collaborazione. In tale prospettiva, le amministrazioni centrali e regionali si impegnano ad effettuare la ricognizione delle procedure amministrative tese a rendere operativi interventi previsti nella presente Intesa con l’obiettivo, per quanto di propria competenza,  di pervenire alla massima possibile semplificazione. 

La Presidenza del consiglio dei Ministri è  impegnata a dare continuità all’azione sinora svolta assicurando la piena collaborazione e la partecipazione integrativa alla presente intesa di ogni Amministrazione centrale che dovesse risultare necessaria nel corso del procedimento di attuazione.

TITOLO  II

MODALITA’ DI ATTUAZIONE E VERIFICA

Art.7 - Accordi di Programma Quadro

7.1 -
Per l’attuazione degli obiettivi e dei relativi piani di intervento nei settori di interesse comune indicati al precedente articolo 4, le parti concordano nel ritenere necessaria la stipula dei seguenti Accordi di  programma quadro

ACCORDO QUADRO
DATA PREVISTA SOTTOSCRIZIONE

· Beni culturali.
10 marzo 2000

· Sviluppo locale
30 giugno 2000

· Trasporti e Viabilità
30 giugno 2000

· Acqua
30 giugno 2000

che individuino:

a) le risorse complessive, la loro scansione temporale, le modalità di una loro utilizzazione con particolare riferimento alle previsioni, alle procedure di cui all’art. 2, comma 203, lettera b) della legge 23 dicembre 1996, n. 662, come modificata dall’articolo 15, comma 4 del decreto legge 30 gennaio 1998, n.6, convertito con modificazioni dalla legge 30 marzo 1998, n.61;

b) i soggetti responsabili della conclusione dell’intervento e quelli titolari di singole fasi di esso;

c) i tempi di completamento dell’intervento, con l’indicazione di scadenze intermedie che consentano specifiche attività di verifica con cadenze definite negli accordi e, in ogni caso, almeno semestrali;

d) le condizioni e le modalità di apertura delle procedure per l’esercizio di poteri sostitutivi.

7.2 -
Le parti convengono, altresì, nello stabilire che i termini fissati nell’Accordo di programma quadro per l’emissione di pareri obbligatori o facoltativi siano assunti a riferimento per l’applicazione dei commi 1 e 2 dell’art. 16 della legge 7 agosto 1990, n.241, così come modificati dall’art.17, comma 24, della legge 15 maggio 1997, n. 127, quando la legislazione non disponga in modo più favorevole.

7.3 -
Per la realizzazione degli interventi e delle attività tecnico-progettuali dei singoli Accordi di programma quadro, le parti convengono di rinviare alla stipula dei singoli accordi la definizione dello specifico quadro delle risorse finanziarie, che comprenderanno: i fondi ordinari a disposizione delle amministrazioni centrali, dell’amministrazione regionale, degli enti locali, le risorse  messe a disposizione dalla programmazione dei fondi comunitari per il periodo 2000-2006, le risorse destinate alle aree depresse dalle leggi finanziarie 1999 e 2000 nonché ogni altra risorsa pubblica e privata disponibile.

Per quanto attiene alla quota assegnata alla regione dalla deliberazione Cipe 142/99, pari a complessivi 617,225 miliardi di lire, la Regione ritiene di suddividere le risorse relative secondo la seguente ripartizione percentuale:

· Sviluppo locale 15% 

· Beni culturali 15%
· Trasporti e viabilità 40%
· Acqua  (approvvigionamento) 30%
I singoli Accordi di programma quadro indicheranno le risorse finanziarie necessarie per l'attivazione di studi di fattibilità e per la messa a punto dei progetti integrati di cui all’articolo 4.

La programmazione finanziaria della quota regionale terrà conto dell’art.11, comma 2, dell’ordinanza n.2985 emanata dal Ministro dell’interno delegato al coordinamento della protezione civile in data 31 maggio 1999, recante “ulteriori disposizioni per fronteggiare lo stato di emergenza socio-economico-ambientale nella Regione Puglia”.

Art. 8 - Estensione della disciplina dell’Intesa

8.1 - 
Le disposizioni dell’Intesa si estendono anche agli interventi ed ai programmi oggetto di intese, accordi, patti e analoghe tipologie negoziali anteriormente stipulate tra Amministrazioni centrali e la Regione Puglia.  Essi sono inclusi tra gli strumenti di attuazione dell’Intesa e ad essa resi funzionali.

8.2. – 
Le parti concordano che costituiscono parte integrante dell’Intesa i contratti di programma ed i contratti d’area attivati dall’Amministrazione centrale nonché quelli che saranno attivati sul territorio regionale e  tutte le iniziative di programmazione negoziata.

8.3 - 
Saranno oggetto di successivi accordi, da integrare in quelli attuativi della presente intesa, i  progetti compresi nell’”Accordo di programma per la ripresa e l’accelerazione degli investimenti nella regione Puglia“, sottoscritto con il Governo il 24 novembre 1993.

Il Comitato paritetico di attuazione procederà - entro il 31 dicembre 2000 - alla individuazione degli interventi ancora da realizzare.

Art. 9 - Comitato Istituzionale di Gestione

9.1. Al fine di adottare iniziative e provvedimenti idonei a garantire la celere e completa realizzazione degli interventi nonchè la possibile riprogrammazione e riallocazione delle risorse, è istituito  il “Comitato Istituzionale di gestione”. Esso è presieduto dal Ministro del Tesoro, Bilancio e Programmazione Economica  o suo delegato ed è composto di 8 membri, di cui 4 in rappresentanza del Governo e 4 in rappresentanza della Giunta Regionale della Puglia.

Rappresentanti del Governo:


Ministero del Tesoro Bilancio e P.E.


Prof. Giorgio MACCIOTTA 

 
Sottosegretario di Stato

Ministero per i Beni e le Attività  Culturali              On. Prof. Giampaolo D’ANDREA








Sottosegretario di Stato

Ministero dei Lavori Pubblici


On. Avv. Antonio BARGONE








Sottosegretario di Stato

Ministero  dei Trasporti e della Navigazione
On. Luca DANESE








Sottosegretario di Stato

Rappresentanti della Regione:

Assessore alla Programmazione e Politiche Comunutarie     Avv. Roberto RUOCCO

Assessore  ai Lavori Pubblici                                                 Dott. Felice AMODIO

Assessore ai Trasporti                                                            Dott. Enrico SANTANIELLO

Assessore

9.2 -
Il Comitato istituzionale di gestione può essere modificato nella sua composizione, su indicazione del Presidente per quanto concerne la delegazione del Governo e su indicazione del Presidente della Giunta per quanto riguarda la delegazione della Regione. 

Analogamente può essere modificato nella sua composizione il Comitato paritetico di attuazione di cui al successivo articolo 10.

Il Comitato istituzionale di gestione, in occasione dell’esame delle specifiche problematiche, è integrato dalla rappresentanza delle amministrazioni competente e non incluse nel Comitato.

9.3 -
Il Comitato istituzionale si riunisce almeno due volte l’anno sulla base dei rapporti predisposti dal Comitato paritetico di attuazione di cui al successivo art.10.

La convocazione è predisposta dal Presidente, anche a richiesta dei soli rappresentanti regionali.

9.4 -
Al Comitato istituzionale possono partecipare in modo paritetico rappresentanti del Governo e della Regione in relazione a specifici argomenti.

9.5 -
Il Comitato delibera a maggioranza, con possibilità di ricorso alla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato e le Regioni, per un riesame della decisione, secondo formule e modalità che verranno stabilite dalla Conferenza stessa.

9.6 -
Nel caso di verificato inadempimento degli impegni assunti da una pubblica amministrazione nell’ambito dell’Accordo di programma quadro, il Comitato istituzionale di gestione assegna un congruo termine per adempiere, decorso inutilmente il quale assume le determinazioni necessarie affinché l’autorità competente per materia provveda ad esercitare i poteri sostitutivi.

9.7 -
Ove non sia consentito o efficacemente praticabile l’esercizio del potere sostitutivo, il CIPE o la Regione Puglia, su richiesta del Comitato istituzionale di gestione, dispone la revoca immediata del finanziamento senza pregiudizio per le eventuali azioni nei confronti della persona cui sia imputabile l’inadempimento e per l’esercizio di pretese risarcitorie. Le risorse revocate possono essere riprogrammate con la procedura di cui al successivo articolo 10.

ART. 10  -  Comitato Paritetico di Attuazione

10.1. E’ istituito il Comitato paritetico di attuazione che svolge funzioni di supporto tecnico al Comitato Istituzionale di gestione ed è composto  di 8 membri di cui 4 designati dal Governo e 4 dalla Giunta della Regione Puglia. 

Rappresentanti delle Amministrazioni:

Ministero del Tesoro Bilancio e P.E.


Dott.ssa Antonella MANNO

Direttore del Servizio delle Politiche di Sviluppo Territoriale

Ministero dei Beni e le Attività Culturali

Arch. Maria Grazia BELLISARIO 



Responsabile Unità Coordinamento Programmazione 

Ministero dei Lavori Pubblici


Arch. Gaetano FONTANA








Direttore del DICOTER 




Ministero dei Trasporti e della Navigazione

Dott. Arturo PANE 








Servizio pianificazione e programmazione








Dirigente Unità operativa Prog.2  







Dott.ssa Stefania MONTESANTO (supplente)

Rappresentanti della Regione:

Coordinatore del Settore Programmazione            Dott. Raffaele MATERA

Coordinatore del Settore Lavori Pubblici               Dott.Armando SERRA

Coordinatore del Settore Beni Culturali
         Dott. Giuseppe CASTORE

Coordinatore Area Politiche Comunitarie              Ing. Gioacchino MASELLI  



10.2- Alle sedute del Comitato paritetico, che è integrato dalla rappresentanza delle amministrazioni competente e non incluse nel Comitato, può partecipare il coordinatore dell’unità tecnica a supporto degli accordi di programma e possono, altresì, essere invitati a presenziare, ogni qualvolta ciò sia necessario, rappresentanti dell’Amministrazione centrale, dell’Ente locale o altro soggetto pubblico o privato, coinvolti nella programmazione, nel finanziamento o nella realizzazione dell’intervento, nonché il responsabile del procedimento amministrativo preordinato all’attuazione dell’intervento medesimo.

10.3 -  Il Comitato paritetico, sulla base delle risultanze dei periodici monitoraggi effettuati in ordine dell’Intesa per il Comitato istituzionale di gestione, corredandoli, ove necessario, delle proposte allo stato di attuazione dei singoli interventi, predispone rapporti semestrali sullo stato di attuazione in ordine alle iniziative e misure idonee per la celere e completa realizzazione degli interventi compresi nel programma triennale ovvero in ordine alla revoca dei finanziamenti assegnati ed alla riprogrammazione degli interventi.

10.4- Il Comitato paritetico è presieduto da un rappresentante del Governo, che provvede alle convocazioni, anche su richiesta dei membri di parte regionale.

Art. 11  -  Verifica e aggiornamento dell’Intesa

11.1 -
La verifica complessiva degli obiettivi dell’intesa e dei suoi strumenti attuativi è effettuata con cadenza annuale dal Comitato istituzionale di gestione sulla base della relazione predisposta dal Comitato paritetico di attuazione.

11.2 – 
A seguito delle risultanze della verifica annuale, nonché delle eventuali nuove esigenze di sostegno  allo sviluppo economico regionale o territoriale, il Comitato istituzionale di gestione può procedere all’aggiornamento degli obiettivi e delle relative priorità dell’Intesa, e  alla riprogrammazione delle relative risorse.

11.3 - 
Sulla medesima base, e tenuto altresì conto delle variazioni eventualmente apportate agli obiettivi di cui sopra, il Comitato istituzionale di gestione può decidere la modifica o la ridefinizione degli interventi  dell’Intesa e la riprogrammazione delle risorse.

11.4 - 
Le decisioni di cui al comma 11.2 e 11.3 sono prese all’unanimità dei componenti del Comitato.

ART. 12  -  Norma finale

12.1 -  In sede di prima applicazione della presente Intesa Istituzionale di programma, la Regione Puglia si riserva di definire e di proporre  al Comitato Istituzionale di gestione entro il 30 giugno 2000 la prima verifica degli obiettivi dell’Intesa e dei suoi strumenti attuativi, in primo luogo degli Accordi di Programma Quadro sino ad allora sottoscritti. 

12.2 – 
Il Comitato istituzionale di gestione, in sede di verifica, propone al CIPE eventuali  modifiche all’Intesa Istituzionale di Programma per adeguarla ai nuovi obiettivi di sviluppo e ad eventuali norme di semplificazione procedurale.

Il Presidente del Consiglio                                                            Il Presidente della Giunta 

          dei Ministri                                                                              della Regione Puglia

Roma, 16 febbraio 2000
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